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IL PRINCIPIO ESPLICATIVO

Non so se ricordate quel bellissimo metalogo di Gregory Bateson in
cui alla domanda della figlia “Che cos’é un istinto?” Bateson, invece di
dire, come forse faremmo noi, “E un comportamento non appreso” o al-
tre tautologie del genere, risponde: “E un principio esplicativo”, & una
spiegazione che va bene sempre e che serve per mascherare la nostra i-
gnoranza. Anche “la forza di gravita” non ¢ altro che un principio espli-
cativo. Newton non ha “scoperto” la forza di gravita, I’ha inventata; ha
inventato un principio esplicativo che stabilisce un nesso fra certe rego-
larita osservabili e una visione del mondo che a lui sembrava ragionevo-
le, convincente, affascinante. Potremmo dire che la stessa idea di causali-
ta & un principio esplicativo. Wittgenstein sosteneva che la causalita &
una fantasia, un pregiudizio, una superstizione della cultura occidentale
alla quale siamo tanto affezionati perché ci permette di sentirci al riparo
dalla nostra ignoranza.
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